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aiuti a favore dell'innovazione, gli aiuti per la cultura e la conservazione del patrimonio e gli aiuti per le infrastrut
ture sportive e le infrastrutture ricreative multifunzionali. Dopo aver acquisito una sufficiente esperienza che 
consenta di elaborare criteri operativi di esenzione atti a garantire la compatibilità ex ante di altre categorie di 
aiuti, la Commissione intende rivedere l'ambito di applicazione del presente regolamento al fine di includere 
taluni tipi di aiuti che rientrano in tali settori. In particolare la Commissione prevede di definire i criteri applica
bili alle infrastrutture portuali e aeroportuali entro dicembre 2015. 

(2)  Con la comunicazione sulla modernizzazione degli aiuti di Stato dell'UE (1), la Commissione ha dato l'avvio a una 
più vasta riforma del quadro normativo in materia di aiuti di Stato. La modernizzazione persegue tre obiettivi 
principali: i) conseguire una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva in un mercato interno competitivo, contri
buendo agli sforzi degli Stati membri per un uso più efficiente delle finanze pubbliche; ii) concentrare il controllo 
ex ante delle misure di aiuto da parte della Commissione sui casi che hanno il maggiore impatto sul mercato 
interno, rafforzando la cooperazione tra gli Stati membri in materia di applicazione delle norme sugli aiuti di 
Stato; e iii) semplificare le norme e garantire decisioni più rapide, meglio informate e più solide, basate su motiva
zioni economiche chiare, un approccio comune e obblighi precisi. La revisione del regolamento (CE) n. 800/2008 
costituisce un elemento centrale della strategia di modernizzazione degli aiuti di Stato. 

(3)  Il presente regolamento dovrebbe consentire una migliore definizione delle priorità delle attività di applicazione 
delle norme in materia di aiuti di Stato e una maggiore semplificazione e dovrebbe promuovere una maggiore 
trasparenza, una valutazione e un controllo effettivi del rispetto delle norme sugli aiuti di Stato a livello nazionale 
e dell'Unione, nel rispetto delle competenze istituzionali della Commissione e degli Stati membri. Conformemente 
al principio di proporzionalità, il presente regolamento non va al di là di quanto necessario per il raggiungimento 
di tali obiettivi. 

(4)  L'esperienza acquisita con l'applicazione del regolamento (CE) n. 800/2008 ha consentito alla Commissione di 
definire meglio le condizioni alle quali talune categorie di aiuti possono essere considerate compatibili con il 
mercato interno e di ampliare il campo di applicazione delle esenzioni per categoria; allo stesso tempo ha eviden
ziato la necessità di rafforzare la trasparenza, controllare ed effettuare un'adeguata valutazione dei regimi molto 
grandi, tenendo conto dei loro effetti sulla concorrenza nel mercato interno. 

(5)  Conviene definire le condizioni generali per l'applicazione del presente regolamento sulla base di un insieme di 
principi comuni atti a garantire che l'aiuto persegua obiettivi di interesse comune, abbia un chiaro effetto di incen
tivazione, sia opportuno e proporzionato, sia concesso in piena trasparenza e sottoposto a un meccanismo di 
controllo e a una periodica valutazione e non alteri le condizioni degli scambi in misura contraria al comune inte
resse. 

(6)  Gli aiuti che soddisfano tutte le condizioni sia generali che specifiche previste dal presente regolamento per le 
diverse categorie di aiuti dovrebbero essere esentati dall'obbligo di notifica di cui all'articolo 108, paragrafo 3, del 
trattato. 

(7)  Gli aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 1, del trattato non contemplati dal presente regolamento 
rimangono soggetti all'obbligo di notifica enunciato all'articolo 108, paragrafo 3, del trattato. Il presente regola
mento non osta a che gli Stati membri possano notificare aiuti i cui obiettivi corrispondono a quelli perseguiti 
dal regolamento. 

(8)  Alla luce del maggior impatto potenziale sugli scambi e sulla concorrenza che presentano i grandi regimi, i regimi 
la cui dotazione annuale media di aiuti di Stato supera una soglia calcolata in base a un valore assoluto dovreb
bero in linea di principio essere soggetti alla valutazione relativa agli aiuti di Stato. Tale valutazione dovrebbe veri
ficare la realizzazione delle ipotesi e delle condizioni sulle quali poggia la compatibilità del regime, nonché l'effi
cacia della misura di aiuto alla luce dei suoi obiettivi generali e specifici e dovrebbe fornire indicazioni circa l'inci
denza della misura sulla concorrenza e sugli scambi. Al fine di garantire parità di trattamento, la valutazione sugli 
aiuti di Stato dovrebbe essere effettuata sulla base di un piano di valutazione approvato dalla Commissione. 
Sebbene tale piano dovrebbe di norma essere elaborato al momento della concezione del regime e approvato in 
tempo per la sua entrata in vigore, ciò non è sempre possibile in tutti i casi. Pertanto, per non ritardare l'entrata 
in vigore di tali regimi, il presente regolamento si applicherà loro per un periodo massimo di sei mesi. La 
Commissione può decidere di prolungare tale durata dopo l'approvazione del piano di valutazione. A tal fine, il 
piano di valutazione dovrebbe essere notificato alla Commissione entro 20 giorni lavorativi dall'entrata in vigore 
del regime. La Commissione può anche in via eccezionale decidere che, viste le specificità del caso, una valuta
zione non è necessaria. Gli Stati membri dovrebbero far pervenire alla Commissione le informazioni necessarie 
per poter effettuare l'esame del piano di valutazione e chiedere informazioni supplementari senza indebiti ritardi 
per consentire agli Stati membri di completare gli elementi mancanti affinché la Commissione possa adottare una 
decisione. Tenuto conto della novità di questo processo, la Commissione presenterà, in un documento separato, 

(1) COM(2012) 209 dell'8.5.2012. 

 


